Al “Baobab – Sotto la stessa ombra” di Foggia si incontrano i quattro Centri Interculturali della Puglia.
Obiettivo del workshop che si terrà domani dalle ore 9.30 alle 12.30 è fare il punto della situazione alla luce delle prospettive fornite dalla nuova legge regionale sull’immigrazione


A oltre quattro anni dal suo avvio il Centro Interculturale “Baobab – Sotto la stessa Ombra” di Foggia è diventato un punto di riferimento, di animazione e di promozione delle attività interculturali nel capoluogo dauno. Lo dimostrano i dati dell’affluenza, la frequenza alle proposte e la visibilità ottenuta. I quattro Centri Interculturali di Puglia sono diventati una realtà 
importante nell’ambito delle politiche migratorie in quanto costituiscono spazi non solo di informazione, ma spesso di partecipazione e cittadinanza attiva. L’accoglienza deve necessariamente andare oltre il semplice dare ospitalità, coinvolgendo la comunità territoriale, diventando atteggiamento e condizione necessaria per attivare percorsi di interazione  e di inclusione sociale. 
Partendo da queste premesse, il centro foggiano, in collaborazione con gli altri centri interculturali pugliesi, ha organizzato il primo workshop che si terrà domani, 25 febbraio 2010, 
dalle 09.30 alle 12.30 presso il centro interculturale Baobab di Foggia. Obiettivo dell’incontro é fare il punto e  confrontarsi sulle prospettive nate alla luce della nuova legge regionale sull’immigrazione.
Per l’occasione, interverranno responsabili e referenti di alcuni centri interculturali della Regione Puglia, l’Assessore alle Politiche Sociali del Comune di Foggia, il dott. Cosmo Angelini dell’Ufficio Immigrazione della Regione Puglia ed Elena Gentile, Assessore Regionale alla Solidarietà.

PROGRAMMA

Saluti 
Pasquale Pellegrino, Assessore alle Politiche Sociali del Comune di Foggia


Introduzione
Domenico la Marca, responsabile del Centro Interculturale “Baobab-sotto la stessa ombra”, Cosmo Angelini, Ufficio Immigrazione Regione Puglia


Interventi:
Ana Shahini, mediatrice interculturale del Centro Interculturale Baobab-sotto la stessa ombra di Foggia; Klodiana Cuka, responsabile del centro interculturale di Lecce fino al 2009, Antonella De Benetictis, responsabile del Centro Interculturale “Kipepeio” di Trani, Livia Cantore, responsabile del Centro Interculturale “Bitonto Integra”. 



DIBATTITO

CONCLUSIONI
Elena Gentile, Assessore alle Solidarietà Sociale  della Regione Puglia.

La nuova legge regionale sull’immigrazione 

Dal sito www.regione.puglia.it

E’ la legge n. 32 del 4 dicembre 2009 recante nuove “Norme per l’accoglienza, la convivenza civile e l’integrazione degli immigrati in Puglia”, con cui la Regione disegna e codifica il contesto di principi, di approcci culturali e di diritti da rendere esigibili per tutti i cittadini stranieri immigrati, abrogando la precedente legge regionale 15 dicembre 2000, n. 26 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi in materia di immigrazione extracomunitaria”. La legge mira a garantire l’effettiva realizzazione dell’integrazione e della piena inclusione sociale degli immigrati in Puglia sotto tutti gli aspetti: dall’accesso all’abitazione, al lavoro, all’istruzione e alla formazione professionale, al credito bancario, alla conoscenza delle opportunità connesse all’avvio di attività autonome e imprenditoriali, alle prestazioni sanitarie e socio-assistenziali.  Per il perseguimento di tali obiettivi è fondamentale la promozione di attività di mediazione interculturale, già in fase di concreta realizzazione e che la nuova legge ora prevede espressamente e regolamenta. Nella definizione dell’assetto istituzionale che costituisce l’impalcatura del nuovo approccio alle politiche relative all’immigrazione, la legge n. 32/2009 istituisce due nuovi organismi regionali con compiti diversi, ma concorrenti allo studio ed alla elaborazione di queste politiche: la Consulta regionale per l’integrazione degli immigrati, con funzioni propositive in ambito di programmazione e legislativo, e l’Osservatorio regionale sull’ immigrazione e diritto d’asilo, con funzioni di monitoraggio sui flussi migratori. La legge, dichiarata urgente, è pubblicata nel Bollettino ufficiale regionale n. 196 del 07 dicembre 2009.

Il ricorso del Governo

Il Consiglio dei Ministri ha impugnato di fronte alla Corte Costituzionale tale legge in quanto, ha spiegato il CdM in una nota, “La Corte ha più volte dichiarato che la disciplina e le agevolazioni sul soggiorno degli stranieri che dimorano irregolarmente nel territorio nazionale incide sulla materia del diritto di asilo, della condizione giuridica dei cittadini di Stati non appartenenti all’Unione europea e, più in generale, dell’immigrazione, riservata allo Stato”. Per le stesse ragioni il Governo ha impugnato la legge della Regione Toscana e della Regione Marche. Anche se in quest’ultimo caso, dopo l’abrogazione di alcune disposizioni censurate dal Governo, il ricorso è stato ritirato. La norma per l’accoglienza, la convivenza civile e l’integrazione degli immigrati in Puglia è stata approvata a larga maggioranza dal Consiglio Regionale e prevede misure per le vittime di tratta, violenza e schiavitù, contro la discriminazione e l’istituzione della conferenza regionale sull’immigrazione. Il testo prevede, fra l’altro, l’istituzione della Consulta regionale per l’integrazione degli immigrati, l’avvio dell’Osservatorio regionale per l’immigrazione, l’istituzionalizzazione dei servizi di mediazione culturale e interculturale, le norme in materia di assistenza sanitaria, istruzione e formazione, inserimento lavorativo, interventi abitativi, assistenza per le vittime di tratta, violenza e schiavitù e contro la discriminazione. La legge prevede inoltre l’adozione degli standard degli “alberghi diffusi” per gli immigrati - ad esempio quelli impiegati nei campi agricoli. Sul diritto alla salute per tutti la legge stabilisce che in Puglia “le aziende sanitarie sono tenute a rendere concretamente fruibili per i cittadini stranieri non iscritti al servizio sanitario regionale, anche con opportuni progetti di informazione, di educazione alla salute e utilizzando i mediatori culturali, tutte le prestazioni previste”. 

La reazione

La Regione Puglia annuncia che resisterà al ricorso del Governo

L’Assessore Gentile annuncia che l’Assessorato alla Solidarietà ha avviato l’esame delle motivazioni su cui si fonda tale impugnativa, confermando l’intenzione di difendere dinanzi alla Corte Costituzionale il valore e la portata di questa legge finita nella rete del Ministro agli Affari Regionali. 

Il comma 3 dell’art. 1, tra le argomentazioni della delibera che impugna la legge regionale, alla lettera a) cita testualmente tra le finalità della legge quella di “garantire i diritti umani inviolabili degli stranieri presenti a qualunque titolo sul territorio regionale”, come una delle finalità della legge e con specifico riferimento ai “diritti umani inviolabili” che sono garantiti dalle Convenzioni internazionali, oltre che dalla Costituzione italiana. Per ciascuna norma della legge regionale si specifica quali siano i possibili destinatari e sempre in riferimento a quanto previsto dal Testo unico in materia di Immigrazione (D.Lgs. n. 286/998 e s.m.i.): resta competenza della Regione stabilire quali siano le forme organizzative più efficaci ed efficienti per assicurare quanto disposto dalla normativa nazionale vigente.
 “Si può essere terra d’accoglienza e di civiltà senza essere inefficienti, ricercando l’integrazione delle politiche, e senza violare i principi della Costituzione – ha dichiarato l’assessore Gentile - Questo la Regione Puglia dimostrerà nei prossimi mesi, costituendosi dinanzi alla Corte Costituzionale e difendendo una norma, la L. R. n. 32/2009, che è in linea con le normative di altre regioni italiane, altrettanto avversate dal Governo Berlusconi, ma uscite indenni dall’esame della Corte.” 

Foggia, 24 febbraio 2010 
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Centro interculturale “Baobab - Sotto La Stessa Ombra”
Viale Candelaro n. 90/F - 71100 Foggia
Tel. O881712317 fax 0881718742
e-mail: info@centrointerculturale.foggia.it  
www.centrointerculturale.foggia.it
Contatto Skype: centro.interculturale.baobab
